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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 dicembre 2019, n. 2270 
P.O.R. Puglia 2014-2020. Asse II “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC” - Azione 2.3 “Interventi 
per il potenziamento della domanda di ICT dei cittadini e imprese in termini di utilizzo dei servizi online, 
inclusione digitale e partecipazione in rete”. Programmazione risorse e variazione al Bilancio. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega 
alla Programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal 
Dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue. 

VISTI: 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo Europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione, pubblicato 
sulla GUUE del 22/03/2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione, recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, 
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 del 22 settembre 2014 del Commissione, recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni tra beneficiari e autorità di 
gestione, autorità di certificazione, autorità audit e organismi intermedi pubblicato nella GUUE L286 
del 30 novembre 2014; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 di approvazione 
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dell’Accordo di Partenariato che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei 
fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, successivamente modificata con Decisione 
di esecuzione (2018) 598 dell’8/02/2018;

- con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della 
Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15/11/2018 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018) 7150 della Commissione 
Europea del 23 ottobre 2018;

- il documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di 
Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 e di 
cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016 e ss.mm.ii.;

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016, che ha attribuito le responsabilità delle Linee 
di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova 
organizzazione della Amministrazione regionale, e che tra l’altro ha attribuito la responsabilità della 
Linea di Azione 2.3 al dirigente della Sezione infrastrutture energetiche e digitali;

- la Determina Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria che adotta 
il Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.
Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- le Determinazioni dirigenziali della Sezione Programmazione Unitaria n. 153 del 28/02/2018, n. 336 
del 01/08/2018 e n. 286 del 15/10/2018, con le quali sono state apportate modifiche ed integrazioni 
al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.
Ge.Co.);

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 
per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”  in materia di ammissibilità della spesa.

- il Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia 
di “identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno” 
(Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature);

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR -General 
Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche  con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati);

- la Direttiva (UE) 2016/2102 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016, relativa 
all’accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici;

- la legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e ss.mm.ii.;
- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di 

documentazione amministrativa”;
- il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 

relativamente ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, così come modificato 
dal Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale  alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento  dei  dati 
personali, nonché alla libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei  dati)”;

- il Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”;

http://si.ge.co/
http://si.ge.co/
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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- il Decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50”;

- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), istituito con il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
e successivamente modificato e integrato prima con il Decreto Legislativo 22 agosto 2016 n. 179 e, 
poi, con il Decreto Legislativo 13 dicembre 2017 n. 217;

- il Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese “, convertito 
nella Legge 17 dicembre 2012, n. 221;

- la Circolare del 18 aprile 2017, n. 2, “Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche Amministrazioni” 
emanata dall’AGID;

- il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica amministrazione 2017–2019, approvato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 maggio 2017;

- la Legge Regionale n.7 del 4 febbraio 1997 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione 
regionale”;

- la Legge Regionale n. 23/2006 “Norme regionali per la promozione degli acquisti pubblici ecologici e per 
l’introduzione degli aspetti ambientali nelle procedure di acquisto di beni e servizi delle amministrazioni 
pubbliche”; 

- la Legge Regionale 24 luglio 2012, n. 20  “Norme sul software libero, accessibilità di dati e documenti e 
hardware documentato”;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1526 del 24 luglio 2014 contenente l’Approvazione Piano 
d’Azione Regionale per gli Acquisti Verdi ai sensi della Legge Regionale 1 agosto 2006, n. 23;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2063 del 21 dicembre 2016, avente ad oggetto “Adempimenti 
ai sensi del D.Lgs.n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali. Designazione dei 
Responsabili del Trattamento di dati personali in base al nuovo modello organizzativo MAIA”; 

- la Legge Regionale 13 luglio 2017, n. 28  “Legge sulla partecipazione”;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 794 del 15 maggio 2018 concernente il “Regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 Protezione delle persone siche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali da e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) – Variazione di bilancio. Nomina 
del Responsabile della Protezione dei dati”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 909 del 29 maggio 2018, avente ad oggetto “RGPD 2016/679. 
Conferma nomina dei Responsabili del trattamento dei dati anche ai sensi del Part. 28 del RGPD e 
istituzione del Registro delle attività di trattamento, in attuazione del Part. 30 del RGPD”.

PREMESSO CHE:

- il POR Puglia 2014 – 2020 indica gli obiettivi strategici che la Regione intende perseguire per la crescita 
e lo sviluppo dei territori, incidendo sui fattori di contesto per rafforzarne la competitività;

- il POR Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 
e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse II – “Migliorare 
l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC” che sostiene, tra l’altro, l’erogazione di servizi on-line per 
cittadini e imprese, la diffusione della conoscenza, la partecipazione dei cittadini nella vita amministrativa, 
l’adozione di soluzioni lCT per il  cambiamento nel campo sociale, sanitario ed economico. Infatti, si 
intende agire sul digitai divide di ultima generazione.

- il predetto Asse II si declina, a sua volta, in tre priorità di investimento, tra cui vi è la 2c) “Potenziare 
la domanda di ICT di cittadini e imprese, in termini di utilizzo dei servizi online, inclusione digitale e 
partecipazione in rete”;

- tale priorità d’investimento viene perseguita attraverso l’Azione 2.3 denominata “Interventi per il 
potenziamento della domanda di ICT dei cittadini e imprese in termini di utilizzo dei servizi online, 
inclusione digitale e partecipazione in rete”, il cui indirizzo strategico è quello sviluppare i prodotti e i 
servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC;

- all’interno della predetta Azione 2.3, le attività attivabili a favore dei cittadini devono permettere di 
innescare nei cittadini un processo che determini due fondamentali risultati:
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•	  dal un lato il definitivo superamento del divario digitale, 
•	 dall’altro l’attivazione dei cittadini quali attori e motori di innovazione. 

- In tal senso, presso tale segmento di destinatari si intende garantire:
o l’uso sempre più diffuso di internet presso le famiglie pugliesi;
o l’incremento del grado di utilizzo dei servizi on-line pubblici ad alto grado di interattività;
o l’incremento dell’uso di servizi e contenuti avanzati on-line;
o il significativo potenziamento dell’innovazione sociale che ponga l’accento sulle relazioni, in 

termini di collaborazione e cooperazione, che essa stessa produce.
DATO ATTO CHE:

- sui territori della Regione Puglia è fortemente avvertita e rappresentata l’esigenza di attivare soluzioni 
tecnologiche per l’alfabetizzazione e l’inclusione digitale, per l’acquisizione di competenze avanzate 
da parte dei cittadini e lo sviluppo delle nuove competenze ICT (eSkills), nonché per stimolare la 
diffusione e l’utilizzo del web, dei servizi pubblici digitali e degli strumenti di dialogo, la collaborazione 
e partecipazione civica in rete (open government) con particolare riferimento ai cittadini svantaggiati 
e alle aree interne e rurali. 

- si intende pervenire, presso cittadini, ad un incremento significativo dell’utilizzo di contenuti, 
applicazioni e servizi online, partecipazione attiva in rete, inclusione digitale;

CONSIDERATO CHE 
- Le politiche per la Crescita e la Cittadinanza digitale si inquadrano in un complesso sistema normativo 

e regolamentare, del quale qui si richiamano i punti fondamentali.

Di livello nazionale: 
o il “Codice dell’amministrazione digitale” (CAD), D.Lgs 82/2005 e s.m.i.;
o l’Agenda digitale italiana, art. 47 L.35/20;
o l’Accordo di Partenariato 2014 – 2020 Italia che individua l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) 

quale soggetto di riferimento nazionale per l’elaborazione ed attuazione della “Strategia per 
la crescita digitale 2014-2020” (Condizionalità ex ante 2.1) nonché per il coordinamento 
dell’attuazione dell’Obiettivo Tematico 2 (Agenda digitale) a livello nazionale e locale;

o la “Strategia per la crescita digitale 2014-2020” e la “Strategia italiana per la banda ultra 
larga”, approvati il 3 marzo 2015 dal Consiglio dei Ministri, per traguardare gli obiettivi 
dell’Agenda Digitale Europea e nazionale nell’ambito dell’Accordo di Partenariato 2014-2020;

o l’Accordo Quadro per la crescita e la cittadinanza digitale verso gli obiettivi EU2020 sottoscritto 
il 16 febbraio 2018 da AgID e dalle Regioni e le Province autonome - rappresentate dal 
Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.

A questi, nel solco degli indirizzi nazionali ed europei, si affiancano gli indirizzi programmatici regionali, 
assunti con:

o la D.G.R. n. 1732 del 1° agosto 2014 con la quale è stata approvata l’Agenda Digitale Puglia 
2020;

o la D.G.R. n. 1921 del 30 novembre 2016 che ha dato avvio all’azione pilota “Puglia Login”, 
tesa ad implementare lo sviluppo di un ecosistema di Servizi Digitali Integrati;

o la D.G.R. n. 2316 del 28 dicembre 2017 che ha approvato il Piano Triennale dell’ICT – Regione 
Puglia e le Linee Guida al Cambiamento organizzativo e Tecnologico, affidandone l’attuazione 
al Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro;

o la D.G.R. n. 842 del 22 maggio 2018 di Adesione della Regione Puglia all’Accordo tra Regione 
Puglia e l’Agenzia per l’Italia Digitale;

- all’interno del Quadro Strategico Comune per la politica di coesione dell’Unione Europea nel periodo 
di Programmazione 2014-2020, l’Agenda Digitale della Regione Puglia si è configurata come un 
obiettivo trasversale fondamentale per il superamento dei disequilibri socio-economici connessi 
all’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, motore di crescita economica, 
innovazione e produttività in tutti i settori;
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- per raggiungere tale obiettivo, in coerenza con l’Agenda Digitale Europea, quindi con quanto 
programmato con il POR Puglia 2014-2020, e con il quadro normativo nazionale vigente, nonché con 
quanto già dispiegato sul territorio pugliese nella scorsa programmazione regionale, l’Agenda Digitale 
pugliese ha rafforzato il sistema digitale regionale attraverso un’ancora più forte integrazione tra 
infrastrutture qualificate, servizi e contenuti digitali, in grado di garantire cittadinanza, competenza e 
inclusione;

- la sua attuazione ha trovato coerenza con il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica 
Amministrazione 2017-2019, approvato dal Presidente del Consiglio il 31 maggio 2017. Il Piano 2017-
2019 prendeva a riferimento il “Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della Pubblica 
amministrazione” sul quale sono innestati i progetti, le iniziative e i programmi per la trasformazione 
digitale della Pubblica Amministrazione (PA), descritti anche nel documento nazionale “Strategia per 
la crescita digitale 2014 – 2020”;

- la Strategia per la crescita digitale ha evidenziato la necessità di un radicale ripensamento della 
strategia di progettazione, gestione ed erogazione dei servizi pubblici in rete che preveda, tra 
l’altro, l’adozione delle architetture a più livelli (multi-layer architecture) e dei principi che hanno 
determinato l’affermazione del modello di business della cosiddetta API (Application Programming 
Interface) economy;

- il Piano Triennale ICT della Regione Puglia ha valorizzato le strategie disegnate a livello nazionale, 
individuando le aree, gli obiettivi e gli interventi da realizzare a livello regionale, connettendoli al 
modello evolutivo di Puglia Login e ai nuovi fabbisogni evolutivi emersi per dare corpo alla crescita 
digitale. Le componenti di riferimento sono: Infrastrutture fisiche - Infrastrutture immateriali - 
Modello di interoperabilità - Ecosistemi - Strumenti per la generazione e diffusione di servizi digitali 
- Sicurezza - Data and Analytics Framework - Gestione del cambiamento;

- contestualmente all’adozione del Piano Triennale ICT 2017-2019, infatti, la Regione Puglia si è 
impegnata ad operare sul proprio territorio per coordinare, di concerto con AgID, le iniziative indicate 
nel Piano, svolgendo pertanto il ruolo di Soggetto Aggregatore per la realizzazione del Piano;

- tanto garantisce l’armonizzazione della strategia regionale ai principi e agli indirizzi del Modello 
strategico nazionale e comunitario anche mediante il coinvolgimento operativo, ad opera del RTD, 
delle Società in-house, degli Enti strumentali e della Centrale di Committenza regionale;

- l’insieme di azioni e politiche così delineate sono divenute oggetto dell’“Accordo di collaborazione per 
la crescita e la cittadinanza digitale nella regione Puglia” (D.G.R. n. 842/2018) siglato tra la Regione 
Puglia, Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT) a gennaio 2019, 
accordo che rappresenta un importante strumento di attuazione del Piano Triennale per l’Informatica 
della Pubblica Amministrazione nazionale e regionale.

- L’esperienza condotta nel corso degli anni 2017-2018 porta alla naturale evoluzione del Modello 
strategico Puglia Login verso il Modello Puglia Digitale, incentrato sull’accelerazione della 
digitalizzazione dei servizi ai cittadini e alle imprese su tutto il territorio regionale, coerente con 
il Modello strategico tracciato dal nuovo Piano Triennale per l’Informatica nella PA 2019-2021 
approvato a marzo 2019 dal Ministro per la Pubblica Amministrazione;

- Per questo, la Regione Puglia ha scelto di assumere il ruolo di Soggetto Aggregatore Territoriale per 
il Digitale (SATD). Tale ruolo si rende necessario soprattutto perché l’innovazione digitale ha bisogno 
di un supporto culturale, prima ancora che economico, operativo e tecnologico, diretto ai soggetti 
destinatari, in primo luogo le strutture regionali e la Pubblica Amministrazione Locale (PAL), diffusa 
su tutto l’ambito territoriale regionale;

- L’azione del SATD è, quindi, offrire condizioni favorevoli allo sviluppo del tessuto produttivo del 
territorio, proiettato verso una nuova e più consapevole dimensione europea, agendo su due cardini 
principali: il completamento delle infrastrutture digitali e la crescita digitale diffusa della regione 
Puglia;
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- con atto n. 1871 del 14/10/2018 la Giunta Regionale ha approvato la Delibera relativa a “Puglia 
Digitale”, che rappresenta la programmazione triennale dell’insieme delle azioni prioritarie e 
degli interventi, in attuazione dell’Agenda Digitale pugliese e della strategia per la Crescita Digitale, 
aderendo al Piano Triennale ICT 2019-2021;

RILEVATO CHE:
- risulta assolutamente strategico per il territorio attuare obiettivi strategici del prossimo triennio di 

programmazione, di Puglia Digitale:
•	 Sviluppare servizi digitali innovativi di front office centrati sui fabbisogni dei cittadini e delle 

imprese;
•	 Razionalizzare le Infrastrutture digitali regionali e l’omogeneità dei servizi informatici di back 

office;
•	 Innalzare i livelli di sicurezza con un’architettura a più livelli che assicuri la separazione tra back 

end e front end e permetta l’accesso ai back end solo in modo controllato e tramite API standard;
•	 Valorizzare il patrimonio di infrastrutture, risorse e competenze digitali regionali su tutto il 

territorio pugliese al fine di salvaguardare gli investimenti già realizzati,  creando le condizioni per 
il riuso del software e delle interfacce esistenti di qualità; 

•	 Capitalizzare le esperienze maturate nei precedenti progetti di digitalizzazione sviluppati a livello 
nazionale, con l’obiettivo di prendere a modello i casi di successo (best practice) e non ripetere 
errori commessi nel passato; 

•	 Sviluppare politiche data-driven per la pianificazione delle attività future, basate sull’ottimizzazione 
delle spese e degli investimenti;

•	 Stimolare la creazione di un nuovo mercato per le imprese private basato su servizi a valore 
aggiunto, disponibili su dispositivi mobili (approccio mobile first) e costruiti con architetture 
sicure, scalabili, altamente affidabili e basate su interfacce applicative (API) chiaramente definite; 

•	 Promuovere la realizzazione di nuovi servizi secondo il principio di sussidiarietà (ad es. tramite 
interazioni API), riducendo tempi di realizzazione e impegni economici per le amministrazioni sia 
in fase di sviluppo sia in fase di aggiornamento. 

RITENUTO 
- di dover programmare risorse per complessivi Euro 10.000,000,00 a valere sul POR Puglia 2014-2020 

- Asse II - Azione 2.3 “Interventi per il potenziamento della domanda di ICT dei cittadini e imprese in 
termini di utilizzo dei servizi online, inclusione digitale e partecipazione in rete”;

- tale disponibilità potrà essere eventualmente integrata, qualora si rendessero disponibili ulteriori 
risorse derivanti da riprogrammazioni finanziarie;

- di dover stabilire che l’individuazione delle proposte progettuali avvenga con procedura a “sportello” 
disciplinata da apposito Avviso pubblico rivolto a tutti i Comuni della regione Puglia;

- di dover stabilire che i Comuni possano presentare proposta progettuale, nel limite di un contributo 
massimo concedibile pari ad Euro 100.000,00  riguardare le seguenti azioni di intervento: 

o ottimizzazione di servizi digitali esistenti;
o riprogettazione di servizi esistenti in chiave digitale;
o creazione di nuovi servizi digitali. 

- di dover stabilire che nella valutazione delle proposte ritenute ammissibili, in conformità ai criteri 
di selezione delle operazioni relativi al POR Puglia 2014/2020 si tenga conto, tra l’altro, dei seguenti 
criteri:
Ammissibilità sostanziale:

	coerenza con l’obiettivo specifico e con i contenuti del POR Puglia 2014/2020, nonché con le specifiche 
previste dal presente Avviso, strumento attuativo del Programma stesso (generale);

	conformità alle regole comunitarie e nazionali in tema di appalti e di aiuti di Stato (generale);
	rispetto del principio orizzontale di parità di genere e non discriminazione e dell’accessibilità 

(generale);
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	rispetto del principio orizzontale di sviluppo ambientale e sostenibile (generale);
	coerenza con la strategia nazionale “Strategia per la crescita digitale 2014-2020” e con le 

strategie di investimento nazionali (specifico Azione 2.3);
Valutazione:
	Qualità e coerenza progettuale;
	Rilevanza e potenziale innovativo delle proposte;
	Elementi di promozione del superamento del digital divide;
	Open data

DATO ATTO CHE:
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione 
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate;

VISTA:
- la LR 29/12/2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 

pluriennale 2019 – 2021
- la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, co. 10 del D. Lgs. 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii..

CONSIDERATO CHE la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto 
delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 846 della L. n. 145/2018.

Si propone alla Giunta regionale:
•	 la programmazione di risorse per complessivi Euro 10.000,000,00 a valere sulle risorse del POR Puglia 

2014-2020 - Asse II - Azione 2.3 “Interventi per il potenziamento della domanda di ICT dei cittadini e 
imprese in termini di utilizzo dei servizi online, inclusione digitale e partecipazione in rete”, così ripartiti:

Titolo intervento Beneficiari
Importo 

finanziamento
Euro

Realizzazione ottimizzazione di servizi digitali esistenti, 
riprogettazione di servizi esistenti in chiave digitale e 
creazione di nuovi servizi digitali

Comuni 10.000.000,00

•	 la variazione in termini di competenza e cassa ai bilanci di previsione 2019 e 2020, nonché al bilancio 
pluriennale 2019-2021, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria”;

•	 l’individuazione delle proposte progettuali attraverso  apposito Avviso pubblico rivolto a tutti i Comuni 
della Regione Puglia, da strutturare sulla base delle specifiche rappresentate in narrativa;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di 
previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con DGR D.G.R. n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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1) ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA DEL BILANCIO AUTONOMO

CRA Capitolo Declaratoria capitolo
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica del Programma di cui 
al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al 

D. Lgs. 118/2011
CODICE UE Codifica Piano dei 

conti finanziario

62.06 CNI

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 2.3. INTERVENTI PER IL 
POTENZIAMENTO DELLA DOMANDA 
DI ICT DI CITTADINI E IMPRESE IN 
TERMINI DI UTILIZZO DEI SERVIZI 
ONLINE, INCLUSIONE DIGITALE 
E PARTECIPAZIONE IN RETE. 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
COFINANZIAMENTO REGIONALE

14.5.2 03 7 U.2.03.01.02.000

Parte entrata – tipo di entrata: ricorrente

Codice UE: 1

Capitolo di 
entrata Descrizione del capitolo

codifica piano dei conti 
finanziario e gestionale 

SIOPE

stanziamento competenza 

e.f. 2020

E4339010
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE - 

FONDO FESR
4.02.05.03.001 + 5.000.000,00

E4339020
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - 

FONDO FESR
4.02.01.01.001 + 3.500.000,00

Totale + € 8.500.000,00

Titolo giuridico che supporta il credito: Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015 da 
ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Parte spesa – tipo di spesa ricorrente

CRA Capitolo Declaratoria capitolo
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica del 
Programma di cui 

al punto 1 lett. 
i) dell’All. 7 al D. 
Lgs. 118/2011

CODICE 
UE

Codifica Piano 
dei conti   

finanziario
e.f. 2020

66.03 U1110050

Fondo di riserva per il 
cofinanziamento regionale di 
programmi comunitari (ART. 
54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 
28/2001)

20.3.2 8 - 1.500.000,00

62.06 U1161230

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 2.3. INTERVENTI 
PER IL POTENZIAMENTO 
DELLA DOMANDA DI ICT 
DI CITTADINI E IMPRESE IN 
TERMINI DI UTILIZZO DEI 
SERVIZI ONLINE, INCLUSIONE 
DIGITALE E PARTECIPAZIONE 
IN RETE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA UE

14.5.2 03 3 U.2.03.01.02.000 + 5.000.000,00

62.06 U1162230

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 2.3. INTERVENTI PER 
IL POTENZIAMENTO DELLA 
DOMANDA DI ICT DI CITTADINI 
E IMPRESE IN TERMINI DI 
UTILIZZO DEI SERVIZI ONLINE,

14.5.2 03 4 U.2.03.01.02.000 + 3.500.000,00
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INCLUSIONE DIGITALE 
E PARTECIPAZIONE 
IN RETE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA STATO

62.06 CNI

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 2.3. INTERVENTI 
PER IL POTENZIAMENTO 
DELLA DOMANDA DI ICT 
DI CITTADINI E IMPRESE IN 
TERMINI DI UTILIZZO DEI 
SERVIZI ONLINE, INCLUSIONE 
DIGITALE E PARTECIPAZIONE 
IN RETE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO 
REGIONALE

14.5.2 03 7 U.2.03.01.02.000 + 1.500.000,00

totale + 10.000.000,00

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 ed il rispetto 
delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 dell’art. unico 
Parte I Sezione I. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente a € 10.000.000,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2020 mediante accertamento e impegno da assumersi con atto del 
Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali, in qualità di Responsabile dell’Azione 2.3 del POR 
Puglia 2014-2020, giusta DGR 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’Allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) 
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Titolo giuridico: Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018 dei 
competenti Servizi della Commissione Europea. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza.

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera 
K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

Gli Assessori proponenti, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propongono alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
 − udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori allo Sviluppo economico e alla 

Programmazione Unitaria;

 − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

 − a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	 di fare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico che qui s’intende integralmente 
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riportata;
•	 di programmare risorse per complessivi  Euro 10.000,000,00 a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-

2020 - Asse II - Azione 2.3 “Interventi per il potenziamento della domanda di ICT
dei cittadini e imprese in termini di utilizzo dei servizi online, inclusione digitale e partecipazione in rete”, 
così ripartiti :

Titolo intervento Beneficiari
Importo 

finanziamento
Euro

Realizzazione ottimizzazione di servizi 
digitali esistenti, riprogettazione di servizi 
esistenti in chiave digitale e creazione di 

nuovi servizi digitali

Comuni 10.000.000,00

•	 di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021, documento tecnico di accompagnamento,  e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria”;

•	 di stabilire che l’individuazione delle proposte progettuali avvenga attraverso  apposito Avviso pubblico 
rivolto a tutti i Comuni della regione Puglia, da strutturare sulla base delle specifiche rappresentate in 
narrativa;

•	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali:
o ad apportare, in fase di adozione dell’Avviso pubblico, eventuali integrazioni non sostanziali che si 

rendessero necessari ai criteri di cui al presente provvedimento;
o ad operare sui capitoli di entrata 4339010- 4339020 e di spesa 1161230 – 1162230 e sul CNI di cui 

alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, per l’importo corrispondente ad Euro 10.000.000,00 a valere sull’Azione 2.3 del POR Puglia 
2014-2020;

•	 di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali:
o l’approvazione ed adozione dell’Avviso pubblico;
o la selezione ed attuazione degli interventi e l’adozione degli atti connessi e consequenziali, tra cui, se 

del caso, l’adozione di apposito schema di Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti 
beneficiari;

o la sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia ed i Soggetti beneficiari;
•	 di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 

al bilancio;
•	 di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 

del D.lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;
•	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO

https://ss.mm.ii
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